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Comunicato Stampa 
 

VENERDI’ 16 MARZO AL TEATRO GIACOMETTI 

“Le smanie per la villeggiatura” di Carlo Goldoni 
 

  

E’ in programma questa settimana un nuovo appuntamento della stagione di 
prosa. Venerdì 23 marzo (ore 21,00) al Teatro Paolo Giacometti va in scena 
“Le smanie per la villeggiatura”, celebre commedia di Carlo Goldoni nella 
quale viene rappresentato il vuoto interiore di un'umanità boriosa e superficiale, 
pronta a indebitarsi e rischiare la rovina per non mancare ai suoi riti mondani. 
 
La rilettura della regista Elena Bucci non lascia un attimo di respiro per il ritmo 
incalzante dei duetti, dei rovesciamenti, delle battute. Si arriva a percepire un 
senso di vuoto e di sgomento. L’affannarsi intorno a futili problemi, l’enorme 
dispendio di tempo, sentimenti e denaro in funzione dell’apparire, l’intrecciarsi di 
rapporti incendiati dalla rivalità e dall’ipocrisia, dove l’amore e la passione 
prendono la forma quieta del dovere e della rispettabilità e l’odio si traveste di 
smancerie, assomiglia tanto ai modelli di vita che la nostra cultura del quotidiano ci 
offre. Divertendoci, Goldoni dolorosamente ci ammonisce, ma senza pedanteria. La 
normalità dei suoi personaggi, l’apparente banalità delle loro motivazioni ci dice 
che siamo tutti vicini al rischio di essere pallidi e ridicoli fantasmi di uomini e 
donne, simulacri agitati da passioni piccole e meschine, prigionieri di desideri che ci 
portano lontani dalle grandi mete che potremmo raggiungere.  
Niente di nuovo. Niente che in teoria già non sappiamo. Ma vorremmo riuscire a 
ridere amaramente del nostro mondo occidentale e dei suoi modelli rassicuranti 
Già allora era percepito il senso di vuoto creato dalla corsa ad avere sempre di più, 
sostenuti da idee di decoro e dignità così gelide e funzionali da uccidere il 
sentimento.  
 
L’elaborazione, la drammaturgia e la regia sono di Elena Bucci, Stefano Randisi, 
Mario Sgrosso ed Enzo Vetrano. 
 
 

dal Palazzo Comunale, 20 marzo 2007 
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